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DA BORGOMANERO IN SVIZZERA PER L’EUTANASIA

“Libera e coraggiosa sino alla fine”
Le ceneri di Dominique riposano nel giardino dell’infermiera che l’ha aiutata a morire

Le ceneri di Dominique Vela-
ti, 59 anni, sono state sparse
nel giardino dell’abitazione
di un’infermiera svizzera che
l’ha assistita nella «dolce
morte». Lo rivela Giampiero
Bonfantini, compagno di bat-
taglie civili con Dominique
nel Partito Radicale e amico
fraterno. «Lei avrebbe voluto
che anch’io l’accompagnassi
in Svizzera ma altri impegni
non me l’hanno permesso». 

«Scegliete voi»
E a proposito delle ultime vo-
lontà dell’infermiera di Bor-
gomanero - che ha scelto il
suicidio assistito dopo le sof-
ferenze per un tumore all’ul-
timo stadio - Bonfantini rac-
conta: «Dominique non ha
voluto rientrare in Italia do-
po la morte. Ha scelto un ad-
dio in stile radicale, com’era
nel carattere. Una delle infer-
miere che l’assistevano, pri-
ma che venisse addormenta-
ta, le ha chiesto dove voleva
che mettessero le ceneri.
“Dove vi pare!” ha risposto
lei. L’infermiera svizzera le
ha chiesto se poteva sparger-
le nel giardino di casa sua. Mi
pare che gli ultimi istanti di
Dominique siano stati coe-
renti con tutte le sue idee, a
costo di sacrifici e difficoltà».

«Il nostro aiuto»
«La sua scelta - dice Marco
Cappato, l’esponente radicale
che le ha pagato il biglietto del
treno per la Svizzera, per testi-
moniare il suo impegno a favo-
re della libertà di scelta nella
morte - ci fa iniziare una cam-
pagna di sensibilizzazione nei
confronti dello Stato e dell’opi-
nione pubblica per fare com-
prendere le dimensioni del
dramma dei malati terminali a
cui non è consentito di mettere
fine a sofferenze atroci. Ci sia-

mo autodenunciati per l’aiuto
fornito a Dominique e se non
verremo fermati continuere-
mo in quest’opera di aiuto alle
persone che chiedono di porre
termine a dolori indicibili».

Verso una legge
Sul caso interviene la senatri-
ce del Pd, Elena Ferrara, nova-
rese: «Dominique ha fatto la
sua scelta con coraggio e sere-
nità. Una scelta che mi sento di
rispettare, a fronte della con-
dizione di malata terminale.
Rispettare non significa auto-
maticamente condividere ma
riconoscere dignità e autode-
terminazione nella decisione
libera, pienamente consapevo-
le e a maggior ragione se con-
divisa con la famiglia. Poter 
decidere della fine dell’esisten-
za rappresenta un’opzione che
la legge italiana, oggi, non con-
sidera. La storia di Dominique
è indicativa, primo caso in Ita-
lia in cui una donna è stata ac-
compagnata e sostenuta nel
percorso di fine vita in un Pae-
se dove è consentito». Ferrara
è tra i parlamentari che com-
pongono l’intergruppo su eu-
tanasia legale e testamento
biologico e hanno sottoscritto
l’appello per la legge di iniziati-
va popolare promossa dall’as-
sociazione Coscioni su libera 
scelta e testamento biologico. 
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MARCELLO GIORDANI
BORGOMANERO

Dominique Velati con gli amici, la giornalista Giulia Innocenzi e Marco Cappato (a destra)

ADERISCE AL «CEV TREVISO»

Varallo Pombia nel consorzio
per risparmiare sull’energia

Quasi archiviata, ora che ci
sono i soldi in cassa, la que-
stione del maxi debito con
Molteni, il Comune di Varallo
Pombia guarda avanti. Per
esempio verso forme di ge-
stione per risparmiare e ac-
cantonare somme in bilancio
da usare in migliorie nel pae-
se. Di recente il Consiglio co-
munale ha approvato a mag-
gioranza - con l’astensione
del consigliere Marco Chiap-
pini di «La piazza» - l’adesio-
ne al «Cev Treviso»: è un
consorzio di Comuni che ol-
tre a offrire una piattaforma
per la centrale unica di com-

mittenza, come richiesto dalla
legge, potrà portare anche a
un risparmio per le spese
energetiche. Il sindaco Alberto
Pilone: «Il Cev produce ener-
gia verde da impianti fotovol-
taici, in Sicilia, e vende ai Co-
muni del consorzio. Inoltre,
svolge la revisione dell’intero
impianto di illuminazione pub-
blica per migliorarne l’efficien-
za. Sulla base delle criticità
evidenziate, il Cev redige un
progetto per il quale reperisce
fondi da bandi europei». Ri-
sparmi in vista anche per quel
che riguarda il servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti.
Pilone ha annunciato entro
settembre l’introduzione del
sacco conforme: dovrebbe far
crescere la percentuale della
differenziata e abbattere i co-
sti del conferimento dell’indi-
stinto in discarica. [C. FA.]
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In breve
Bellinzago
Morta a 106 anni
la nonnina del paese
�E’ morta Maria Brusati,
la nonnina del paese, che tre
settimane fa aveva compiuto
106 anni. La pensionata era
ospite della casa di riposo in
via Santo Stefano. Lascia i fi-
gli Andrea, Rita e Giuseppi-
na, oltre a numerosi nipoti.

Borgomanero
Classe della primaria
al concorso nazionale
�Premio nazionale per gli
alunni della scuola primaria
«Alighieri» di Borgomanero.
La classe II B ha realizzato 
uno dei progetti poi risultati
vincitori al concorso nazio-
nale «La mia casa sull’albero-
Immagino il mondo che vor-
rei», classificandosi al terzo
posto su 8000 classi parteci-
panti. Agli alunni borgoma-
neresi è stata assegnata una
stampante. [M. G.]

Borgo Ticino
I ricordi con i giovani
dal partigiano «Jim»
�Sul filo dei ricordi, nella
serata tra storia e amicizia, 
per Vinicio Silva il partigiano
«Jim»: domenica ha ricevuto
una targa di riconoscimento,
per la partecipazione attiva
alla lotta di Liberazione, dal
sindaco Francesco Gallo. Sil-
va, 92 anni, è ancora attivo e
trasmette a giovani e a stu-
denti i valori dell’esperienza
partigiana. Nel corso della
cerimonia ha ricordato alcu-
ni momenti degli anni di lot-
ta, tra il ‘43 e il ’45, in Emilia e
in Toscana. [C. FA.]

Orta San Giulio
Revisore dei conti
è Teresa Rotolo
�È Teresa Rotolo in nuo-
vo revisore dei conti del Co-
mune di Orta San Giulio. E’
stata nominata dal Consiglio
comunale e resterà in carica
per un triennio, fino al dicem-
bre 2018. Il suo compenso è
stato fissato in 3.105 euro
l’anno. [M. G.]

�«Negli Anni 60 c’era l’orchestra della Pro Loco: Do-
minique per un anno seguì il papà, Pasqualino, trom-
bettista che tutti conoscevano come Fumìn». E’ Giam-
piero Danesi, che in quell’orchestra era batterista, a
raccontare l’aneddoto su Dominique Velati. Papà Pa-
squalino lavorò anche in Svizzera e nell’orchestra della
Città di Ginevra imparò a suonare la tromba. [M. G.]

Il ricordo di Giampiero Danesi
«Amava la musica come il papà»

�A Borgomanero è stato inaugurato il monumento dedicato a 
Lino Fornara, nato in città, campione di ciclismo e vincitore di quat-
tro Giri della Svizzera (1952-54-57-58). L’opera è stata collocata sul-
la rotatoria di piazza Matteotti. Il granito del basamento proviene 
dal rifacimento dei marciapiedi della città. Il progetto è di Franco 
Cerutti e l’iniziativa della Cicloamatori Borgomanero. Al taglio del 
nastro anche Vittorio Seghezzi 91 anni, ex corridore professionista;
Pippo Fallarini, altro campione, di Vaprio d’Agogna; Ugo Manini il 
«postino volante» e Luca Fornara, figlio di Lino. [M. G.]A

BORGOMANERO CELEBRA IL CICLISTA CAMPIONE

Sulla rotatoria il monumento a Lino Fornara
L’Associazione Industriali di Novara è 
vicina, con le più sentite condoglian-
ze, alla famiglia Paini nel dolore per la 
scomparsa di

Mario Paini

di cui ricorda la esemplare igura di 
imprenditore determinato e perseve-
rante, importante punto di riferimen-
to per il suo territorio.
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